
     Azione Cattolica Ragazzi Brano biblico: Mc 10, 46-52 
 

Anno della SEQUELA SONO LIBERO DI SCEGLIERE? Ambientazione: MONTAGNA 

6-8 anni 
 

PRIMA FASE: Verso l’alto (da fine settembre alla domenica del battesimo del Signore) 

IDEA DI FONDO: “Egli gettato via il mantello” (Mc 10,50) 

ATTEGGIAMENTO DA MATURARE : Disponibilità  è accogliere nella libertà e con gioia il progetto di   Dio 
 

 

Mese del Ciao Tempo di Catechesi 
 

I bambini imparano a mettersi alla sequela di Gesù 
così come sono, forti e carichi però della 
consapevolezza di essere chiamati dal Signore a 
vivere l’esperienza del gruppo ACR e della Chiesa. 
Comprendono quindi di non essere soli lungo il 
cammino e sperimentano la bellezza e l’importanza 
di camminare insieme.  

 

I bambini sono invitati a riflettere sul loro nome; 
sono quindi chiamati a scoprire (o riscoprire) il 
segno della croce come “segno dei nomi”. I bambini 
imparano che nel giorno del Battesimo i genitori 
hanno fatto per loro una scelta d’amore, chiamandoli 
per nome, per renderli parte della comunità dei Figli 
di Dio. 

Adesione Avvento 
 

Occasione importante per rispondere personalmente 
alla chiamata del Signore alla sequela. I bambini 
scelgono, infatti, liberamente di far parte di 
un’associazione che li chiama per nome e li invita 
costantemente a mettersi in gioco con tutti se stessi. 

 

Occasione preziosa per comprendere la libera scelta 
del Padre di donare all’umanità Suo Figlio, uomo 
libero e che libera, e imparare , quindi, a rendersi 
disponibili all’incontro con Lui. 

 

UNITÀ CATECHISTICHE UTILIZZATE 

PISTA A  
cIC/1 – Io sono con voi 
Unità 7 – “Siamo Figli di Dio” 
Con il sacramento del Battesimo che abbiamo 
ricevuto siamo diventati Figli di Dio e siamo stati 
accolti nella sua Chiesa. Il Segno della Croce 
diventa il gesto dell’amore totale di Dio che ci ha 
amati e voluti bene da sempre.  

PISTA B 
cIC/2 – Venite con me 
Unità 1 – “Vieni e seguimi” 
Gesù a ciascuno di noi rivolge il suo invito alla 
sequela, così come siamo, chiamandoci per nome. 
A noi spetta il compito di essere attenti e 
disponibili a dire il nostro sì a Gesù, rispondendo 
con fiducia alla sua grande chiamata d’amore.

 

ATTENZIONI PEDAGOGICHE 
 

RAGAZZI GRUPPO 
 

È necessario non dare per scontato che il bambino 
abbia già in sé la “sensibilità” al messaggio cristiano. 
Preparare il bambino ad un atteggiamento di 
disponibilità significa permettergli di condividere 
con l’educatore, col gruppo e se possibile con la 
famiglia un linguaggio di fede che passa per 
l’esperienza delle piccole cose.  

 

Ascolto e attenzione all’altro sono due aspetti che la 
vita di gruppo facilmente consentono di 
sperimentare. Queste dimensioni possono essere 
traslate nella relazione con Gesù. Per seguirlo è 
necessario imparare a interessarsi alla sua Parola e 
predisporsi al suo ascolto. 

ATTIVITA’ EDUCATORI 
 

Le attività da proporre devono avere questa 
sensibilità: partire dall’esperienza che il bambino 
può facilmente riconoscere e, insieme, scegliere la 
parola che meglio descrive l’esperienza. 

 

L’educatore ha il compito di fermarsi a riflettere 
sulla sua dimensione di discepolo e apostolo e di 
individuare quelle esperienze che gli permettono di 
comunicarle e condividerle con i bambini. 

 

OBIETTIVI 

Il bambino: 

- Comprende che il Segno della Croce è il gesto dell’amore gratuito di Dio che chiama ciascuno a 
seguirlo;  

- si rende disponibile ad accogliere Gesù e scopre di non essere solo a camminare dietro Lui. 
- condivide con i compagni la bellezza del camminare insieme. 


